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Riflettiamo bene 
Dovrebbe e-ssere una parola d'ordine. 
Tutti i giornali d'Italia, se uu po' di 

senno ancora governa lo spirito pubblico, 
avrebbero un supremo aovere in questo 
momento: invitare cioè alla riflessione. 

E come, per chi pensa e pensa seria­
mente, lo spirito settario nausea in questi 
istanti, così lo spirito, che consiglia alla 
calma, alla riflessione, alla concordia degli 
animi,,.merita; il suffragio degli onesti. 

i Corre per noi tutti - dico. VOpinione 
nel suo numero di ieri - corre per noi 
tutti e per l'Italia nostra un'ora criticissi­
ma, che sarà decisiva. 

Riflettiamo bene a tutto e cerchiamo di 
non appassionar nulla.» 

Qui il difetto massimo della nostra in­
dole nazionale e più che tutto della viziata 
ret tonca dei nostri sentimenti. 

E il foglio romano ha la sua parte di 
ragione che viene dall'esperienza. 

Il patriottismo! Santissima cosa. Ma chi 
può pretendere di averlo più vivo che al­
tri non l' abbia? 

Il patriottismo è amore, e l'essenziale 
nell'amore buono non è la vivacità quanto 
è l'intelletto. 

Bisogna, almeno, che il patriottismo sia 
cosi vivo come intelligente. 

Il patriottismo ha i suoi grandi e perni­
ciosi pregiudizii, né qui ricorderemo il ma­
gistrale capitolo che, ad hoc, fu scritto da 
Spi neer, nella sua introduzione alla scienza 
sociale. 

Ricorderemo una frase sola: «Riconoscere 
«i suoi, errori di condotta e l'insufficienza 
• delle sue facoltà è un tratto di carattere 
• che si loda in un uomo», - ma ricono­
scere gli stessi errori e la stessa insuffi­
cienza del proprio paese « è, per giudizio 
• patriottico,'mancare di patriottismo!» 

Oia, guardiamoci bene dall'incorrere in 
[questo pregiudizio o dubitiamo molto pri-
I ma di fermarci in una risoluzione, dalla 

quale possono dipendere le sorti del nostro 
paese. 

Diminuire ancora di più le spese mili­
tari? È certamente un grande pericolo. 

Mantenerle sproporzionate alla effettive 
e pri sunti n sire forze finanziarie ed eco-
oomiche? È un pericolo granile non meno. 

Patriota è chi vuol ransare il primo; 
patriota è chi raccomnnda di evitare il. 
ssecondo. 

Quale dei due pericoli è il più immi­
nente? Quale dei due potrebbe avere cori-
guenzo immediate più dannoso alla patria? 

Questa è la delicatissima questiono, per 
risolvere la quale sono necessarie grande 
calma, grande freddezza di soirito. La va­
nita e l'orgoglio sono da tenere a freno, 
assolutamente: la ragione deve parlare, la 
passione deve tacere. 

E, sopralutto, deve tacere la così detta 
rettorie» patriottica. 

Riflettiamo bene - torniamo a dire - e 
cerchiamo di non appassionar nulla. 

L'ora che corre è criticissima e sarà 
decisiva. 

Così, soltanto così, è lecito di parlare in 
questi giurili. 

Da una parte alla nostra Camera s'alze­
ranno le rettoriche grida di coloro, che 
tentano di solleticare le smodate passioni 
del volgo e pioveranno le filippiche più o 
meno sdegnose, certo interessate del par­
tito estremo coni ro ciò che è garanzia 
dell'ordine e delle libertà negli Istituti co­
stituzionali. 

E dall'altra? 
. Oh, non trasmodiamo. Ciò che deve in­

teressarci è la forza, è la salvezza, è l'in­
tegrità di questa nostra massima custodia. 

Badiamo - se il pericolo è grave - a ri­
parare, ma con volontà, con fermezza, con 
intelletto. 

Il domani è nella volontà dei destini: 
voglia Iddìo che noi ci prepariamo forti 
ed assennati a subirne le influenze. 

Noti zie vane 

Lo stalo d'assedio. — Si assicura che lo 
stato d'assedio nella LUhigiana doveva essere 
tolto in questi giorni, ma che se n' è abban­
donata l'Idea in seguito a considerazioni di 
disordini che potrebbero accadere in occasione 
del 1- maggio. 

Sicché lo stato d'assedio tanto nella Luni-
giana che.in Sicilia sarebbe tolto appena nel 
venturo mese, e precisamente il 7 .magato. 

Credilo Mobiliare. — Sembra certo che il 
Credito Mobiliare ridurrà gli interessi del suo 
credito verso la Società del Risanamento nella 
slessa misura in cui il Banco di Napoli ha ri­
dotto gli interessi dei propri crediti verso il 
Mobiliare. 

Una petizione degli impiegati. — Gli im­
piegati di Roma presenteranno una petizione 
a. tutti i membri del Parlamento perchè ven 
guno rispettati, come propone il geverno, i di­
ritti acquisiti per ciò che riguarda l'indennità 
di residenza degli impiegati stessi. 

Espositori, — In settimana si adunerà il 
Comitato per l'assegnazione dei premi agli e-
spositori, i cui prodotti maggiormente si di­
stinsero all'Esposisione d'igiene tenutasi a 
Roma in occasione dei congresso medico. 

Le riforme organiche. — L'on. Galli, che 
dal giorno della sua andata a Palazzo Bru­
schi, ha lavorato con fenomenale attività, ha 
completato gli studi per le riforme organiche 
da introdursi nell'amministrazione dell'Interno. 

L'on. Crispi ha pienamente approvato tali 
studi. 

Si assicura eh» essi riguardano la soppres­
sione e trasformazione di gran numero di 
uffici. 

Riscossione delle Imposte. — Sembra certo 
che tra le riforme organiche ci sarà anche 
quella di trasformare radicalmente il metodo 
per la riscossione delle imposte, che è difet­
tosissimo, perchè permette ad un enorme nu­
mero di cittadini di sottrarsi al pagamento 
delle imposte stesse. 

pellegrinaggio spagnolo.^ •=?, In occasione 
dell'arrivo del pellegrinaggio spagnolo, saran 
no mandati 100 carabinieri e guardie di qne 
stura a Civitavecchia, ove sbarcheranno 10,000 
pellegrini, 

Il comitato del pepegrinaggio ha .Assisto tutti 
gli alloggi pei 14.000 pellegrini. Ogni pelle­
grino offrirà al Papi, per l'Obolo di S. Pie­
tro 5 lire, non limitandosi però la generosità 
individuale. 

Si comunicano diverse interpellanze e due 
progetti di legge. 

Essendosi esaurito l'ordine dei giorno il pre­
sidente avverte che il Senato sarà convocato 
u domicilio. 

Sollecita indi i relatori n presentare le re­
lazioni dei progetti esaminati dagli uffizi e a 
fare che il Sanato possa tenere qualche se-
'iuta avanti della (Ine del mese. -

Levasi la seduta alle ore 2,50. 

CAMERA D E I D E P U T A T I 
PRESIDENZA BIANCHISRI 

Abbiamo da Rema u : 
Depositi e magazzini. — Nelle sfere mili­

tari si dice che delle.ispezioni, fatte recente­
mente presso tutti i depositi e magazzini mi­
litari, ebbero per risultato di dimostrare che 
le provviste per una mobilizzazione sono in­
sufficienti; si dice ahresì che Mocenni presen­
terà i rapporti relativi a tali ispezioni, se la 
questione delle spese militari sorgesse minac 
ciosa alla Camera. 
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UN FIORE ALL' INCANTO 
ROMANZO 

DI 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE SECONDA 

Perdonatemi, signorina, di venire a trovarvi 
in questa casa ove non avrei dovuto presen­
tarci, e credete bene che è necessaria una 
circostanza imperiosa, forse la più imperiosa 
di tutte per costringermi a turbare così la vo­
stra tranquillila. Disgraziatamente nou dipen­
deva da me di agire diversamente dal modo 
eoe ho fatto, ed il mio passo trova la scusa 
io sé stesso. 

Le parole che precedono furono pronunciate 
lentamente, con tono grave ed un po' solenne, 

— Non vi conosco, signoro, - rispose Leon­
i a , - non posso dunquo indovinare quello 
eoe dovete dirmi, ma ascoltandovi, provo un 
inquietudine insolita e involontaria dalla quale 
" prego di togliermi al più presto... Una di­
sgrazia mi minaccia? Venite da me per parte 
di qualcuno? 

Parlamento italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

fres. FAKINI. 
Seduta del IO Aprile 

Si apre la seduta allo ore 2,35. 
Il Pi esiliente dà eoinuuicazioue della let­

tera del duca degli Abruzzi in risposta a la 
partecipazione della presidenza del Senato 
'Iella sua iscrizione nell'albo dei senatori. 

Seduta del giorno IO aprile 
Si apre la seduta allo 2,15. 
All'ordine del giorno sono iscritte undici 

interrogazioni e sono tutte di Imbriani, Però 
Imbriani non le'svolge tutte, 

Crispi risponde subito ad alcune di queste: 
una coca all'Inosservata legge 2 aprile 1882 
nel Comune di Dorriegge di Cadore in danno 
dei poveri, una sul Municipio di Forlì, ed una 
circa l'Invio a domicilio coatto dello studente 
Losurdo. 

Si ha poi un incidente fra Imbriani ed il 
ministro Baccelli circa la riammissione in ser­
vizio dei professori Mandatari e Oiampoli. 

Si leggono i disegni di legge sulle materie 
esplosive e quello relativo alla formazione delle 
liste elettorali. 

Crispi fa un lungo discorso. 
Gli on, Torraea, Tripei, Imbriani e Martini 

si dichiarono favorevoli al progetto dell'on. 
Crispi. 

Il Presidente interroga la Camera se intenda 
passare alla seconda lettura di questo disegno 
di legge. 

La Camera delibera di passare alla seconda 
lettura. 

Borgatta propone che domani abbia luogo 
la prima lettura dell'altro progetto relativo 
alle operazioni elettorali e sanzioni penali 
sulla eleggibilità e il tempo in cui restano in 
carica i consiglieri comunali e provinciali. 

Dopo brevi osservazioni di Imbriani, cui ri­
sponde il presidente del Consiglio, la Camera 
approva la proposta Borgatta. 

Comunicasi le solite interpellanze. 
. Indi si leva la seduta alle 6,50. 

TREAUI^FIENZE" 
La V I S I T A 

ALLA REGINA D'ÌN6HILTERRA 

P r i m a d e l l ' a r r i v o 
Non ostante l'ora mattutina pure una di­

screta folla si agglomera ai cancelli della 
Stazione. 

La musica Umberto 1 è schierata nel piaz­
zale della Stazione, le case sono tutte imban­
dierate e da molte finestre pendono arazzi. 

La giornata si annunzia splendida. 
L ' a r r i v o 

S. M. Umberto giunse a Firenze alle 5.27. 
Appena sceso dal vagone, è entrato nella 

sala d'aspetto, che durante la notte, era stata 
riccamente e vagamente adornata di piante e 
di fiori a cura della direzione generale delle 
ferrovie. 

Proprìotà Fratelli Troves • 
ao vistata. 

•filar». - A rlpMdu-

Lo sconosciuto s'inchinò dì nuovo. 
— Signorina, - rispose egli poscia, - vengo 

per parte di vostro padre,... 
— Di mio padre?... - balbettò Leontina. 
Ella divenne pallidissima e un brivido con­

vulso passò in tutte le sue membra. 
— Di mio padre I... - ripetè ella con ispa-

vento. - Dio mio! che vuole da me? e perchè 
si ricorda di me? 

•= Desidera ardentemente di rivedervi... 
—i Mail... mai!.,. - esclamò la giovane. 
— Almeno, signorina, lasciatemi compiere 

fino alla fine la mia triste missione.... vostro 
padre è malato gravemente malato J ed 
io, suo medico non posso nascondervi che 
credo che le risorse della scienza siano impo­
tenti à salvarlo.... 

= Dio miol... Dio mio!... - balbettò la gio­
vane, - che dite signore? 

«• La verità, signorina, nient' altro che la 
verità. 
, — Dunque mio padre morirà?.... 

— Lo temo, signorina. Il medico è nello 
stesso tempo il confessore dell'anima e del 
corpo-; supplisce quasi il prete, quando il prete, 
è assente. Vostro padre mi ha raccontato la 
sua vita ed i suoi torti verso di voi che, più 
che torti, sono quasi dei delitti. L'ho cal­
mato, l'ho consolato. Gli ho detto che il per­
dono di sua figlia porterebbe via i suoi ri­
morsi, giacché si pente, ve lo giuro, ed è dal 
suo letto d'agonia che mi manda da voi per 
supplicarvi di provargli colla vostra presenza 
che gli perdonate e che egli può morire in 
pace.... Ho detto quello che dovevo dirvi, si­
gnorina; adesso fatte quello che la vostra co­

li piazzale esterno della Stazione era affo! 
latiissimo, e la folla, mentre la banda into­
nava l'inno reale e il Re compariva nel piaz­
zale interno per salire col seguito in carrozza, 
ha fatto ai Sovrano una entusiastica ovazióne). 

Le carrozze reali, per recarsi a Palazzo Pitti 
hanno percorso, fra molta folla plaudente, la 
piazza dèlia Stazione, la piazza Unità Iiaìlana, 
le vie de'Panzoni, Rondinoli! e Tornabuoni, 
il ponte Santa Trinità, via Maggio, lo Sdruc­
ciolo dei Pitti e la piazza Pitti. 

• L ' a r r i v o de l la R e g i n a 
e del P r i n c i p e dì Napol i 

Il treno reale entrò in stazione alle 10. 
La Regina e 11 Principe di Napoli discesero 

salutando con effusione ii Re e il duca d'Aosta. 
Quindi i sovrani e i principi si trattennero 

con le dame, : con le autorità, coi duchi di 
Meklemburg, col generale Ponsomby, coll'am-
basciatore inglese e poscia salirono in carezza, 
recandosi al Pitti, fatti segno lungo !e vie af­
follatissime alle insistenti, cordialissime accla­
mazioni della cittadinanza e di immenso nu­
mero di stranieri. 

Lungo le vie trovavansi pure parecchie as­
sociazioni con bandiere e stendardi; varie bande 
suonavano la marcia reale. 

Alle 10 1(2 i reali entrarono a Palazzo Pitti. 
Qui le dimostrazioni si ripeterono. 

L a v i s i t a a l l a r e g i n a V i t t o r i a 
Alle ore 15 i sovrani si recarono a visitare 

la regina Vittoria, 
Alla Barriera Ponterosso un plotone dì guar­

die municipali rese gli onori ai Sovrani. 
Ai cancelli di Villa Fabbriconi si trovavano 

molti studenti, che acclamarono calorosamente 
i Sovrani. -

Il corteo reale entrò nella villa alle 15,40e 
ne uscì alle 16,20. 

LViocontro delia famiglia Reale con la Re­
gina d'Inghilterra fu estremamente cordiale 
ed affettuoso. 

I Sovrani ed i Principi tornarono a palazzo 
percorrendo lo stesso stradale, sempre più vi­
vamente acclamati dalla popolazione. 

L a r e s t i t u z i o n e del la vis i ta 
de l la r e g i n a Vi t to r i a a p a l a z z o P i l t i 

La regina Vittoria, acclamatissiuia, si è re­
cata alle ore 17,18 a palazzo Pitti per resti­
tuire la visita fattale dalla famiglia Reale 
d'Italia. 

Poscia Umberto, Margherita e la regina 
Vittoria si recarono alle Caficine. 

Domattina i Sovrani offriranno un dejeun'er 
tu onore della Regina.d'Inghilterra. 

È probabile ohe la famiglia Realo parta per 
Roma domani alle ore 17. 

L'intervista fra la famiglia Reale italiana e 
la regina Vittoria ebbe carattere intimo e 
cordiale. 

La regina Vittoria abbracciò i Sevi ani rin­
graziandoli vivamente della visita e dicendosi 
lietissima,del suo soggiorno in Italia, manife­
stando simpatia vivissima per Firenze. 

Stasera a palazzo Pitti pranzo di famiglia. 

scienza vi dice di fare. 
— Ah! - esclamò Leontina con effusione e 

cogli ocelli pieni di grosse lagrime, - mio pa­
dre soffre, mio padre è moribondo, si pente, 
e mi chiama,,. Come potrei resistere, signore?.. 
Tutto è dimenticato, tutto è perdonato!... 

— Santa e nobile fanciulla!.... -mormorò 
lo sconosciuto facendo mostra di asciugarsi 
gli occhi, che la sua tenerezza senza dubbio 
bagnava. 

«>» Correrò da mio padre.... -riprese Leon­
tina. 

— Ma non sapete la sua dimora.... 
«= Non è dunque più nello stesso luogo? 
— No signorina. 
— Allora datemi presto il suo indirizzo, si­

gnore.... Non voglio perdere uu istante.... 
tremo di giungere troppo tardi, 

•— Vostro padre era senza risorse e senza 
ricovero quando è caduto ammalato. 

— Dio mio! 

— Ma è stato raccolto da persone carita­
tevoli che l'hanno preso con loro, e adesso si 
trova in campagaa, vicino a Neuily.... 

— Ebbene, signore, l'Indirizzo di questa 
casa di campagna?.... 

«=• Siccome ho pensato che non avreste esi­
tato nemmeno un momento a compiere l'atto 
di affezione che venivo a reclamare, ho vo­
luto mettere la mia vettura a vostra disposi 
zione... Vi chiederò soltanto il permesso di la­
sciarvi partir sola, giacché ho alouui amma­
lati da visitare in questo quartiere. 

— Signore, - balbettò Leontina legando vi­
vamente le code del suo cappello e gettandosi 
uno sciallo sulle spalle, - non voglio privarvi 

della vostra carrozza... Il domestico del si­
gnor Maurizio andià a cercarmi una vettura 
da nolo... 

= Non potete fare altro che accettare la 
mia proposta, signora... 

— E perchè dunque? 
— Vi ripete che le brave genti presso le 

quali si trova vostro padre dimorano iu una 
casetta situata in campagna. Non avendo que­
sta casa nò numero riè alcuna indicazione di 
via, comprenderete che mi sarebbe completa­
mente impossibile di precisare l'indirizzo, e 
voi stessa non riuscireste a scoprirlo... Ma il 
mio cocchiere, che mi ci conduce ogni giorno 
ila pia di una settimana, la conosce perfetta­
mente..,, 

— Aece'to dunque, signore, - interruppe 
Leontina che, nei turbamento della sua mente, 
non poteva riflettere a ciò che vi era di strano 
noli' insistenza del medico, - accetto e vi rin­
grazio. , 

— Ebbene, signorina, partiremo quando vor­
rete ... 

- - All'istante, signore.., 
Leontina suonò un campanello. 
— Giuseppe, - diss' ella al domestico, - io 

esco. 
— Se la signorina non sarà rientrata quando 

verrà il signore, che cosa dovrò dirgli ? 
— Gli scriverò due righe.:!; 
Leontina prose un foglio di carta sul quale 

tracciò vivamente le parole seguenti : 
» Amico mio, 

«Mio padre è agonizzante; - «gli ai pente 
« • m i chiama vicino a sé. 

« Fo quello che voi stesso mi consigliereste 

« di fare ; - ubbidisco a questa preghiera su-
« prema. 

« Il cuore della vostra Leontina rimane 
« con voi. » 

Leontina sigillò questo biglietto, - il medico 
non poiè veder scrivere senza un vivo senti­
mento di malessere difficilmente dissimulato, -
poi lo rimise a Giuseppe. 

•= Eccomi, signore, - diss'ella poscia. 
Il medico si affrettò ad offrirle il braccio 

per discendere la scala, 
Nessun timore personale, nessuna inquietu­

dine, nessuna diffidenza le attraversava la 
mente. 

Non vedeva che suo padre, che rendova In 
quel momento II suo ultimo respiro, chiaman­
do vanamente sua figlia assente. 

Tutti i cattivi trattamenti inflitti alla sua 
infanzia, tutte le infamie imposte alla sua gio­
ventù, si cancellavano dalla sua memoria senza 
lasciarvi traccia. 

Il dovere figliale le dava un ordine asso­
luto: ella ubbidiva senza pensieri nascosti. 

Del resto, bisogna ben convenirne, con una 
giovane tanto dolce e tauto nobilmente gene­
rosa e affezlemata come Leontina, il tranello 
era abilmente teso, l'astuzia destramente or­
dita, a la semplicità stessa dei mezzi di ese­
cuzione garantiva il successo. 

Appena Leontina fu giunta nella via colla, 
sua guida, questa apri la portiera di uu coupé 
abbastanza grazioso. 

— Montate, signorina,,. - diss'egli. 

(Contnua) 
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Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 10. -*,. La notfnla ohe Francesco. 
Giuseppe si recherebbe a Budapesf il 22 »pril8i 
a che l'Imperatrice lo seguirebbe il 24 detto 
è prematura. '<,, 
'Non fu presa ancora veruna decisione de­

finitiva. 
VIENNA, 10. —, Camera dei deputati. — 

Si discutono i* Capitoli del bilancio. I gio­
vani czechi Grezno-wsky e Vasaty parlano in 
czeco contro le sommo assegnate alia lista ci­
vile. 

Il presidente del Consiglio Windiscbraetz 
esprime il suo viva rammarico per tali di­
scorsi. 

Soggiunge ohe i due oratori dei giovani ezeehl 
hanno posto in rilievo i sentimenti di lealtà del 
popolo hoemo verso la Corona, sentimenti che 
egli conosce per esperienza, ma eh'essi li a-
vrebbero meglio rispettati se non avessero di­
chiarato di votare contro i crediti stibiliti per 
la lista civile. (Applausi generali, meno che sui 
banchi dei giovani czechi che protostano vio­
lentemente. 

Cessato il vivo e prolungato tumulto II cre­
dito a favore dalla lista civile viene appro­
vato. 

Solo parta del giovani ciechi votarono 
contro. 

BUDAPEST, 10. — Camera dei deputati. — 
Apertasi ia seduta il deputato Babo dice che 
la nazione italiana e il suo parlamento mani­
festarono la maggior simpatia per la nazione 
ungherese in occasione della morto di Kos­
suth. Onore e ringraziamenti dunque anzi­
tutto al cavalleresco Re Umberto (acclama­
zioni) e al Cai lamento italiano (applausi). L'o­
ratore propone che il Parlamento ungheres 
esprima la sua grat tudine alla nazione italiana 
per la simpatia da essa manifestata verso l'Un­
gheria. 

11 deputato KoransUy ricorda le parola cor­
diali con cui il presidente della Camera dei de­
putati italiana commemorò Kossuth e dice ebe 
tali parole hanno uniformato una eco nel cuore 
èli tutti gli ungheresi. 

Il presidente del consiglio Weckerls dice che 
la Camera italiana.nell'esprimere i sentimenti 
di simpatia verso 1' Ungheria in occasione 
della morte di Kossuth volle non soltanto 
Tendere onoranze a Kossuth, iniziatore dei 
prinoipii di libertà, ma benanco riconoscere 
i suoi meriti nella creazione dell' unità ita­
liana. 

La calda dimostrazione di simpatia e di a-
micizia della nazione italiana, soggiunge il mi­
nistro, ci colma di gioia; aggiunga che tali 
sentimenti debbono esser ricambiati con vivi 
ringraziamenti. 

In questa dimostrazione di simpatia vedo 
la prova, che i cordiali sentimenti che u-
niscono i Sovrani delle due nazioni estere 
sono pura i sentimenti comuni fra le due na­
zioni (approvazioni) e costituiscono una nuova 
garanzia per 1'alleauza a l'amicizia, dei due 
popoli. 

Il presidente della Camera concbiude poi 
dicendo che questa a tenore dei suoi regola­
menti non può prendere una deliberazione, ma 
che dopo i discorsi pronunciati crede di poter 
farsi interprete dei ringraziamenti e della gra­
titudine di tutta la Camera. (Vive approva-. 
zlónl).\* 

ABBAZIA, 9. — L'Imperatore Guglielmo è 
ritornato alle ore 8.30 di stassera. Era at­
teso dall'imperatrice e dai principi impe­
riali. 

I pompieri facevano ala con le fiaccole. La 
spiaggia era illuminata. 

MADRID, 10. — Una bomba è scoppiata in 
casa del segretario municipale a Manacor (i-
sola Majorca) distruggendo la scala. La famiglia 
del segretario dovette fuggir mediante una scala 
di corda. 

Si fecero parecchi arresti. 
Due bombe, attribuite ad anarchici, si rinven­

nero sulle cave di pietra di Bilbao. 

SICIUA-LUNIG1ANA 
Tribunale di guerra in Sicilia 

Processo De Felice e compagni 
Palermo, IO 

Nelle udienze d'ieri si continuò la lettura 
dei documenti. 

Il presidente avverte i difensori che da 
domani potranno esaminare i documenti ori­
ginali del processo e potranno anche farli ve­
dere a li imputati. 

Dopo letto un rapporto della Questura sopra 
una riunione del Fascio di Palermo nel quale 
si parla dell'intervento ad essa di due mili­
tari già condannati alla reclusione, sorge con­
testazione sopra la parola mascherare o mas­
sacrare. Bosco dice che quantoprima proverà 
con testimoni che è insussistente il rapporto 
della Questura di Catania, accennante al di­
segno della bomba sequestrata presso il Quii 
e alla dinamite trovata in un vecchio muro. 

Quii nota che egli era in carcere al tempo 
dalla scoperta della dinamite, né questa può 
essergli attribuita. 

Si legge il rapporto gravissimo del questo.™ 
di Palermo al Prefetto in data dell'll dicem­
bre 93 intitolato: Progetto Ai prossima rivo­
luzione. 

Vi si parlava di un concerto per un colpo 
di mano su Palermo ecc. ecc. 

Alle ore 15 si sospende la seduta. La si ria­
pra alle 16. 

Sorge intanto un incidente vivissimo sul ri­
chiamo di alcuni documenti richiesti dall'im­
putato Gulì, coimplicato nel processo degli 
anarchici. 

De Felice a nome del colleghi, pure dichia­
randosi personalmente solidale coll'anarohico 
Quii, si oppone. 

La difesa'si oppone al richiamo dei docu­
menti riguardo un altro, processo per nulla 
inerentea questo nel quale gli imputati sono 
chiamati a risponderà del reato : di cospira­
zione. 

Uopo fatta lettura di altri documenti to« 
gitesi la seduta alle ore 18.15. 

F O R B I C I ALL'OPEPVA 

«O.ual'è la settimana santa della nostra 
vita ? 

A questa domanda risposero in bimn nu­
mero i miei cortesi assidui, inviandomi pa­
recchie argute risposte e delle quali oggi ne 
pubblico alcune, riservandomi di pubbli 
carne altre domani. 
. La mia gen'ile ass ;dua, che ringrazio 
per la cortese ed efficace sua collaborazio­
ne, mi invia la seguente lettera che pub 
blico per intero: 

«Non veglio perdere il diritto alle tue 
cortesie e quel pochissimo che so fare lo 
faccio volentieri rispondendo alla tua nuova 
domanda. ' 

La settimana santa della nostra vita, mi 
pare debba essere indubbiamente, per noi 
donne quella che precede le nozze. 

Infatti in essa l'anima è invasa da una 
profonda tristezza al pensiero dell'addio a 
persone e a luoghi cari, agli ideali soavi 
e purissimi di fanciulle, alle abitudini con­
tratte fin dalla culla e che formavano la 
nostra seconda esistenza. 

M i l'amore col suo fascino misterioso e 
irresistibile ci attira e rapisce; attraverso 
alle lagrime tristi dell'abbandono intrave­
diamo il sorriso, gì" incanti e le mille sedu­
zioni di una nuova vita che ci appare tutta 
color di rosa. 

In simil guisa avviene nella settimana 
santa della Chiesa cristiana. Le prescri­
zioni religiose, le astinenze, i digiuni attu­
tiscono i sensi e c'improntano di mestizia 
e tristezza. Ma per poco. 

Intorno a noi ia natura sorride; nella pu­
rezza del cielo, nel tepore profumato del­
l'aria, su tutta la festa rJi luce e di color, 
noi sentiamo il fremito di una vita novella; 
il mistero della risurrezione ci parla all'a­
nima. È ia primavera e noi esultiamo dai 
palpito petente che commuove il creato. 

Ho finite, forbice cortese, questa noiosa 
tiritera e.ti saluto.» 

X 
Il solito incognito cosi mi scrive: 
«.Homo sin'e pecunia imago mortès», e-

sclamano, nel desolante loro dolore, quegli 
infelici So/Iettanti, i cui scheletri, tuttoché 
già da museo, non sono proprio ancora arri­
vati a! grado di quelle rabbrividenti, ossa 
arida, alle quali quell'uomo dell'altro mon­
do di Ezechiele, dopo il vaticinare depssi-
bus.istis, per ridurle un po 'a qualche cosa 
di meno inerte, ha detto: audite verbutm 
Domini. 

E quei balbettanti, ben più infelici ancora 
i cui scheletri sono già arrivati ad esser 
proprio le autentiche e bollate, più (incora 
rabbrividenti, ossa arida di lui; colla prova 
alla mano dei loro individui stessi, urlano, 
negli strazianti spasimi (oro: Ma homo si«e 
pecunia, lo sappiamo ben noil altro che 
esser semplicemente i m a g o mortisi Homo 
sine pecunia addiri tura, proprio, e defini­
tivamente m o r t u u s est\ 

Ora, se la setlimana santa è la settimana 
della passione e della morte; qual setti­
mana più .santa, nella vita, che quella nella 
quale uno, per trovarsi sine pecunia, dopo 
di esser passato per la trafila del l ' imago 
morlis, addirittura già bello e anche mor­
tuus esi? 

X 
In questo stesso senso ho ricevuto altre 

risposte; ma ne rimando la pubblicazione 
a domani, riservandomi pure per domani 
di presentare ai lettori la nuova domanda. 

X 
Le sciocchezze : 
Fra cantoniere e contadino. 
11 cantoniere ad un contadino che cam­

mina sulla linea: «Lesto, compare, fuori 
della linea ! Lo sapete bene die è proibito ! » 

Il contadino: «Parlale con me? O guar­
date qua il mio biglietto. Avrei potuto en­
trare nel carrozzone, ma il treno era già 
partito. 

Ed ora non debbo aver il diritto di an­
dare per ferrovia almeno a piedi?» 

X 
Maraviglia legittima. 
Un cacciatore novello uccide un leprotto. 

Maravigliato e guardandosi d'attorno, escla­
ma: «Ma chi ha tirato con me?» 

X 
In un albergo di prim'ordine: 
11 viaggiatole'. «Cameriere, datemi solo 

una mezza porzione». 11 cameriere; non 
abbia paura di nulla, signore, qui la por­
zione intiera, è come una mezza porzione 
al di lei paese. 

X 
La sciarada : 
Offersi a le seconde il mio primiero 

Ma cosi terza l'ultima trovai, 
Che più non cascò in un si brutto intero. 

Quella d'ieri: 
BlS'A-VOI.0 

uronaea, del Segno 
ROMA. 

L ' e t e r n a t ru l l a dei m a r e n g h i da cam­
b ia r s i in b ig l ie t t i di B a n c a . «= Il mu­
gnaio Paolo Rossi, di Carrara, dopo aver con­
cluso un affare di grani a Cornato Tarquinia 

venne a Roma per vedere la basilica di San 
Pietro. Ivi fu avvicinato da tre individui che 
dicendosi stranieri gli manifestarono, ti loro 
desiderio di cambiare' duemila marenghi! ti'oro 
che tenevano presso di sé in tanta carta' Ita­
liana. 

Il Rossi, attratto dell' idea del guadagno si 
lasciò persuadere a sborsare una somma equi­
valente in biglietti di banca e per far ciò lo 
condussero in una trattoria di via Agostino 
Depretis, dove il mugnaio consegnò agli sco­
nosciuti 19 ralla lire di carta moneta, riti­
rando una valiglatta di cuoio nero che conte­
neva una parte dei marenghi.. 

Indi gli sconosciuti si assentarono per an­
dare a prendere il rimanente. Ma non veden­
doli più tornare il Rossi si decise ad aprire la 
valìgietta, che trovò piena, con suo grnnde 
stupore, di proiettili da fucile e di carte inu­
tili. La questura, cui venne denunziata la truf­
fa, ricerca attivamente i furfanti. 

M I L A N O 

Bissa s a n g u i n o s a . — Nella scorsa notte 
sul corso S. Gottardo l'operaio Crespi Ambro­
gio d'anni 20, venne per futili motivi a diver­
bio col calzolaio Colombo Luigi, d'anni 34. 
Passati in breve a vie di fatto, il Crespi venne 
colpito con un Bottello all' inguine, riportando 
una ferita giudicata pericolosa. Il Colombo 
venne arrestato. 

Al p r e t o r e avv . G e r o l a m o G a l v a n i ­
co, di cui la cronaca cittadina ebbe ripetu 
lamenta ad occuparsi in seguito all'uccisione 
da lui compiuta della propria moglie e che fu 
assolto alle Assise, venne concessa un'inden­
nità di L. 2722. Ciò rilevasi dalla lista delle 
pensioni ed indennità approvate dalla Corte 
dei conti a Roma nella sua seduta del 4 cor­
rente, 

S A S S A R I 
Il mani fes to di u n b r i g a n t e . — È stato 

trovato affìsso, al portone della chiesa parroc­
chiale di Orune il seguente manifesto: 

«Guai a chi si permette l'ardire o si az-
« zarda in qualsiasi tempo ad affittare i tan-
« cati (?) di Pala Nicolò e sito denominato Co-
« badd'Arbu, poiché chi affitta ne pagherà la 
« pena. 

« Facciano coraggio le spie, e non temano 
« mai i testimoni falsi. Mi attesto per servire 
« a chi di merito JGIOTÀNNI MONI » 

Orune, 23 marzo 1993, 
« V. S. - Mi raccomando molto che nessuno 

« tocchi questo biglietto ove lo vedranno af-
.« Asso, sotto pena di lavarmi le mani nel san-
« gue di costui che sarà disubbidiente.» 

Ad un lato del manifesto, quest'altra riga, 
della stessa mano: «Questo è il dolore che 
spinse l'innocenza. » 

Il Moni è un latitante pericolosissimo, che, 
per essere stato condannato in un processo di 
ricatto, ha già ucciso due dei testimoni che 
deposero a suo carico, e promette di fare al­
trettanto di tutti i rimanenti. E, come fosse 
un Morra di Lavriano od un Heusch qualsia­
si, emana i suoi ordini, a mezzo di proclami 
e manifesti. . i. 

R E G G I O C A L A B R I A 
Omicidio pe r ge los ia . — 11 cocchiere 

Dionisio Giuseppe veniva ucciso da un colpo 
di stile al cuore da Farisano Vincenzo, d'anni 
18, marmista. 

Le cause di questo omicidio ammontano a 
gelosia di donne. 

L'omicida si è costituito ai carabinieri. 
C A G L I A R I 

Uno s c o n t r o i r a m a l a n d r i n i e c a r a ­
binier i . — Si ha da in comune di Pimentai 
una banda armata consumava una rapina in 
danno di Salvatore Ourreli. 

Sopraggiunta una pattuglia di carabinieri, si 
impegnò un vivo combattimento: i malandrini 
sopraffatti fuggirono lasciando due morti e un 
ferito. 

I carabinieri rimasero illesi e dettero incon­
testabile prova di valore. 

VENEZIA. 
In lan t ic id io . — Ieri mattina uno spetta­

colo raccapriccianto si offerse ad Angarelli 
Francesco, Angelo Fusaro e Giorgio Spada, 
che si trovavano a passare per la Fondamenta 
dell'Osmarln. 

II cadavere di un neonato galleggiava nel 
canale. Intorno ai tre si radunò molta gente, 
ma nessuno pensava a trarrò, di 11 quel po­
vero corplcino; quando la guardia di P. S. Ga-
lùsso, "che si trovava fra la gente, invitò Gior­
gio Spada (facchine) a compiere quel pietoso 
ufficio. 
'. Lo Spada montò su una barca, afferrò il 
neonato, e lo depose in una cesta; aveva a-
perto l'ombelico. 

Quel piccoli avanzi furono trasportati al 
corpo di guardia di S. Lorenzo; quindi al ci­
mitero. 

Mistero assoluto sull'iufantieidia. 
L'autorità di P. S.. naturalmente, ha co­

minciate le sue indagini. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenzaparticolare del COMUNE) 
Vigonza , 9 . --' Dinnanzi a pubblico nu­

meroso il prof. Pellegrini, Direttore della Scuola 
Agraria sì Bruseganà, tenne, d'incarico del 

Comizio Agricolo Padovano, una conferenza 
sull'Innesto alle viti eri i modi più pratici per 
attuarlo. I 

Chiara nel concetti, apprensiva per tutti 
ed adattabile alla intelligenza dell'uditori», 
la conferenza fu applaudltìsaima e lasciò' in 
tutti una buona impressione,1 che'sarà appor­
tatrice di utili ammaestramenti. 

Per ciò al prof. Pellegrini noi facciamo viv 
rallegramenti ed a lui ed al Comizio Agrario 
di Padova siamo lieti dì porgere, a nome del 
Comune di Vigonza, sentimenti di viva gra­
titudine. 

B a t t a g l i a , IO. — Apprendiamo con pia­
cere che lo Stabilimento Bagni riportò nella 
ora chiusa Esposizione Internazionale d'igiene 
di Roma, la medaglia d'oro. È ciò un meri­
tato onore per Io nostre Termo, come quelle 
che per costanti premure del proprietario si­
gnor conte Wimpffen, del cav. Pezzolo me-, 
dico direttore, e del cav. Rinaldi, nonché del 
sig. cav. Wiget attuale conduttore, vennero 
portate ad una delle primarie altezze degli 
stabilimenti congeneri, per l'efficacia delle 
cure, pei progressi dei mezzi e delle indica­
zioni terapeutiche, quanto per l'elegante e 
ricco ritrovo a cui non manca aleuu confor­
tane desiderato. 

Alla notizia da noi data, che circa un cen­
tinaio di medici, reduci dal Congresio, si fer­
meranno qui a visitare il luogo di cura, ag­
giungiamo l'altra che lo Stabilimento verrà 
aperto a' primi di maggio con solenne inter­
vento di notabilità mediche italiane ed estere. 

Salet to , IO. — Ieri uno sconosciuto si 
presentava al sig. Rolondi Annibale di Saletto 
d'anni 28 e lo tratteneva in parola di poca 
importanza. Dopo i soliti complimenti d'uso, 
io sconosciuto se ne parti. Più tardi il Ro-
landi si accorse di non avare più il suo oro­
logio del valore di L. 20. 

Bella sorpresa davvero! 

CRONACA DELLA CITTA' 
A N C O R A 

la Torre di San Martino 
i La Presidenza della Società di Solferino e 
San Martinoha pubblicato la Circolare che 
esegue.. -
\ Essa rivelai nobili ed alti intendimenti, che 
^animano la Società ed è degna di ottenere il 
suffràgio di tut t i ; per ciò noi le diamo un 
posto d'onore. 

ONOREVOLE SIGNORE, 
Allorché nello scorso Ottobre, sullo storico 

Collo di S. Martino della Battaglia, inaugura­
tasi la Gran Tórre Monumentaie, in onore ed 
alla memoria di Vittorio Emanuele II., veni­
va coniata una Medaglia commemorativa e 
pubblicata una Guida illustrativa della Torre 
stessa e degli Ossari di S. Martino e Solfe­
rino. 
: Far conoscere agli italiani il Monumento e 
gli Ossari eretti con le loro offerte - rievoca­
re le sante memorie e gli eutusiasmi di quel­
l'epoca, in cui con fraterna concordia per 
la redenzione della Patria, ogni cittadino era 
soldato - furono gli obbiettivi precipui della 
Direzione. 

A tale intendimento poi si associava l'altro, 
di ricercare e trovare i mezzi per provve­
dere ai lavori qui contro designati di decora­
zione interna ed esterna della Torre, tuttora 
deficienti, ed alla conservazione cosi del Monu­
mento come degli Ossari. 
' Ed è l'attuazione di questa parte del pro­
gramma, cui ora intendasi provvedere. 

I tempi non volgono eerto propizi per pro­
porre una spesa: ma l'esiguità di essa, ed il 
desiderio che siano quanto più è possibile dif­
fusi i ricordi dei più salienti patriottici avve­
nimenti, scuola ed esempio alle generazioni ven­
ture, incoraggiano la Direzione. 

È adunque con la coscienza di fare opera 
lodevole, che i sottoscritti rimettono alla S. V. 
i'uuita scheda con la preghiera di voler se­
gnare, in essa, anche nelle più modeste pro­
porzioni, una commissione per 1' uno e l'altro 
ricordo. 

IL PRESIDENTE 
VINCENZO STEFANO BRED4. 

Il Direttore Segretario 
E. N. LEGNAZZI 

Ohi non vorrà sottoscrivere la scheda? 
E buono, è santo il farlo, date le ragioni 

che animano il Comitato, che ce lo propone. 

Per S. Antonio di Padova 
XI.' ELENCO 

delle offerte per i lavori nella Basilica di S. 
I Antonio. 

N. N. L. 10 - E. M, R. L. 200 - Lisetta 
Rosa Frova L. 15 - Besseghìn Antonio L. 5 -
Poletto mons. don Giacomo L. 20 - Zamboni 
don Pietro L. 2 - O. L. 3 - Toso dottor 
Antonio L. 5 - Stievano prof. Innocenzo sa­
cerdote bibliotecario L. 20 - Stiovano don Pio 

prof, a! Seminario L, 10 - N. N. L. 5 - pa. 
miglia F. A. L. 100 - Brescianlni Margherita 
L. 15 - Famiglia Moroni L. 100 - Giacon An-
gelo maestro privato L. 5 - N. N. L. 7 - Xilo 
don Giò. Maria L. 5 - Barichello don Antonio 

,L, 50 - Famiglia P. L, 5 - Morando don Fa. 
vero L. h - De Zanche, fratelli L. 40 - F«. 
miglia prof. Brunetti Lodovico L. 25 - Bella, 
vitis prof. C. Ernesta L. 5 - Famiglia Scapia 
Pietro L, 50 - Medin don G. B. L. 30 - Far-
retto Elisa ved. Nalin L. 10 - N. N. L. lo . 
C. Z. V. L. 10 - Morelli Orazio L. 10 - Fé-
stari Giuseppe L. 5 - Cassia Pietro L. 10 . 
Famiglia Bragni Carlo Alberto L. 5 Castelli 
Vittoria Oarenzi L. 5 - N. N. L. 15 - G. E, 
L. 5 - S. G. L. 10 - Ferrari Giovanni L. 5 '-
Ferrazzl Teresa ved. Bressan L. 20 - Zabeo 
conto Giov. Prosdoeimo L. 100 - Mallpiero 
prof. Leopoldo e figli L. 10 - Buselli Antonio 
L. 5 - Famiglia R. G. h. 500 - Bedeschi P. 
Angelo per pia persona L. 300 - Beretta An­
drea L. 5 - Zanovello don Antonio parroco o 
i parrocchiani di Mandria I,. 81 - Cassetta 
delle offerte L. 129.44 

Totale L. 1982.44 
Riporto somma precedente L. 19985.56 

Totale L. 21968.00 

S o c i e t à di M u t u o S o c c o r s o I r a gli 
i m p i e g a t i . 

La Società Italiana di M. S. fra i pubblici 
impiegati, fu convocata domenica in Assem­
blea generale nel palazzo del Monte di Pietà, 

L'ordine del giorno recava: 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Consuntivo e rendiconto dell'esercizio 1893 
3. Relazione dei Sindaci e le nomine dei tre 

Consiglieri e cinque sindaci. 
Il benemerito, attivissimo presidente Moro 

cav. avv. Jacopo aperse la seduta alle ore 
14.30. 

Fra le lusinghiere comunicazioni della Pre-
denza ci piace segnalare ai nostri lettori co­
me grazie agli assidui buoni uffici degli am­
ministratori benemeriti, a capo dei qdali - ca­
pitano intelligente, attivissimo, disinteressato 
- v ' è il cav. Moro, il sodalizio sta per essere 
costituito in « personalità giuridica. » 

Tutti i nostri lettori, soci e non affigliati 
alla istituzione, comprendono di leggieri l'al­
tissima importanza della erezione in ente mo­
rale di questa società ; poiché, riconosciuta 
legalmente, potrà fruire di tutto leconcessio-

, ni e di tutto l'appoggio che il Governo offre I 
; agli enti. 

I codici e lo leggi dovranno estendere i'a- j 
zione loro alla Società di M. S. fra impiegati;- \ 

' protegendola nelle eventuali controversie aia- ) 
'ministrative e rivendicando i diritli- della col-: 
[lettività in confronto della possibile malafede; I 
! individuale. • 

Altra consolante comunicazione presidsnzia- ! 
'le fu quella della partecipazione del sodalizio > 
alla prossima esposizione di Milano. 

II cav. Moro esternò con efficaci parole di i 
sincero rimphnto 1' afflizióne che a lui'e a 
tutti i mèmbri della Presidenza, procura la 
noncuranza, l'apatia tiranna che imperà su 
tutta la classe dei puhblici impiegati. 

Con quella frase persuasiva, cortese, natu­
ralmente elegante e sincera - che gli è abi­
tuale - l'avv. Moro trasfuse negli animi dei 
presenti la fiducia che egli nutre in un bril­
lante sviluppo del sodalizio, non difficile da 
conseguirsi se auche gli scettici, e non sono 
sgraziatamente pochi nella classe degli im­
piegati, vorranno riconoscere gli immensi be­
nefici! morali e materiali che apporta do­
vunque il « mutuo soccorso, » 

Il rendiconto morale dell'esercizio 1893, il­
lustrato dettagliatamente dalla relazione dei 
Sindaci fu ad unanimità approvato con un 
ordine del giorno dì ben guadagnati elogi alla , j 
Presidenza, negli estremi seguenti: 

Patrimonio sociale a tutto 31 dicembre 1893 
L. 15,405.75 ; assegni erogati a soci per ma­
lattia, vecchiaia, a vedove ed orfani di soci 
L. 2312.30; soci attualmente iscritti N. 322. 

Si chiuse quindi la seduta con le nomine 
alle cariche vacanti, e riuscirono : 

Consiglieri : Scabello Carlo, Alessandrini 
prof. Alessandro, Ceccato Ermenegildo ; 

Sindaci: Marcato.dott. Cesare, Bosello An­
tonio, D'Alvise prof. Pietro, Costa Angelo, 
Berengan Giuseppe. 

* * 
P r e s c r i z i o n e dei b ig l ie t t i consorz ia l i 

e g i à conso rz i a l i d a L. 5 e IO. 
Il Ministero dell'Interno ricorda, che per 

effetto dell'art. 11 del R. Decreto21 febbr. u. s. 
inserito nella Gazzetta U/Uciale del Regno 
dello stesso giorno h, 44, i biglietti consorziali 
e già consorziali da lire 5 e da 10, che non 
saranno presentati alla Tesoreria centrale o 
alle Tesorerie provinciali per essere eonver-
titi in altra valuta, avanti il 1. luglio 1894, 
verranno presenti a favore dello Stato. 

Per agevolare ai possessori di tali biglietti 
il modo di realizzarne, in tempo debito, 11 va­
lore, uè fu già esteso in precedenza il cambio 
In tutte la Tesorerie od in tutti gli Uffici po­
stali del Regno. 

II Ministero del Tesoro poi ha diretto sul­
l'argomento apposite istruzioni alle Intendenze 
di Finanza del Regno con circolare 26 marzo 
p. p. N, 12757-2160 che venne inserita nel 



Bollettino Ufficiale del Tesoro, ed al più presto 
sarà pure pubblicato e diffuso un foglio spe­
dale sii! quale, i detti biglietti consorziali e 
gii consorziali «iranno riprodotti per fac-si-
jnile la fototipia: 

**« 
AI Circolo F i l a r m o n i c o . 
Il trattenimento datosi iarsera nella sale di­

quésto Circolo, davanti ad un pubblico scélto 
e numeroso, ebbe un completo successo. Dì 
ciò il merito principale spetta al direttore ed 
organizzatore del Concerto stesso m, Cario 
Carturan. 

Tutti i pezzi del programma, affidati a va­
lenti interpreti ebbero una esecuzione ottima 
e strapparono al pubblico applausi e richieste 
dite. 

La signorina Ida Masetto, che per la prima 
volta si presentava in un concerto, ebbe il 
più 'lusinghiero e meritato successo, dovuto 
alle sue ottime qualità di pianista. 

La regata di C. Palumbo un pezzo irto di 
difficoltà ebbe dalla brava Signorina un'inter­
pretazione ed un' esecuzione delle più accu­
rate e sicure. 

Alla signorina Masetto - alla quale dalla Pre­
sidenza del Circolo fu offerto un canestro di 
fiori - ed al suo bravo maestro Carturan le 
nostre congratulazioni. 

La signorina Orosara, nota ai frequentatori 
dei concerti cittadini, ottenne pure un pieno 
successo. 

Anche a lei fa presentata una cesta di 
fiori.. 

Applausi calorosi salutarono il baritono si­
gnor Orlandi, che fece sfoggio della sua voce 
chiara e simpatica. 

L'orchestra del Circolo Musicale Dilettanti 
eseguì sotto la valente direzione del già lodato 
maestro Carturan, con molto colorito e fu­
sione vari pezzi, meritandosi sempre ap­
plausi. 

Del pezzo di Gillet Au moulin, interpre­
tato assai bene, si chiese e ai ottenne la re­
plica.; 

In complesso - Io si ripete - un esito otti-
aio e che soddisfece appieno il numeroso udi­
torio, 

•'* 
P e r l a fiera d i S . M a r c o a P o n t e d i 

B r e n t a . 
Il sindaco Barbaro ha pubblicato il seguen­

te avvisò : 
Nei giorni 25, 26, 27 e 28 corrente, avrà 

luogo l i solita Fiera di S. Marco in Ponte di 
Brenta, frazione di questo Comune. 

I concorrenti non avranno da pagare tassa 
alcuna, solamente saranno soggetti alle disci­
pline di Finanza e di Pubblica Sicurezza. 

. * . 
Il volo d ' u n ca s s i e r e . 
II sig. Grigolon notissimo negoziante di uova 

« polli con casa di esportazione fuori Porta 
Oodalùnga nella via che conduce a Mortise te. 
nova dà parecchio tempo quale cassiere certo 
Pietro F. sul quale riponeva la più illimitata 
Iducìa. 

Siccome però un cassiere onestò a questi 
«mi di luna sarebbe un fenomeno, quasi di­
rsi impossibile, così il sig. F. assalito dalla 
moderna febbre pensò bene di prendere il volo 
non dimenticando di portar seco oltre una 
teatina di biglietti da railln bene inteso legit­
timamente appartenenti al sig, Grigolon. 

.% 
La l ibe ra c i r co l az ione del le b ic ic le t te . 
11 Sindaco ha pubblicato un manifesto col 
naie rende noto che da oggi è resa libera 

in città la circolazione delle biciclette. 
Il manifesto contiene anche il relativo re­

golamento che consta di otto articoli. 
I velocipsdisti faranno bene a prenderne 

finizione se vogliono evitare qualche di-
|stiirbo. • 

E cosi i velocipedisti hanno ottenuto la loro 
(littoria: la lìbera circolazione in città con le 
(biciclette da tanto tempo da essi sospirata. 

Ci auguriamo però che non avvengano serie 
«grazie, 
Mtrimenti saremo i primi a chiedere la so­

spensione di questa facoltà, sicuri di trovarci 
buona compagnia. 

* • 

Concorso. 
II Municipio rende noto che a tutto il cor­

nata aprile viene aperto il concorso a due 
P»sti presso l'ufficio dell'Acquedotto Comunale, 
"io por macchinista-fuochista collo stipendio 
alffl«o d! L. 1200, ed uno per usciere-custode 
,°oa alloggio) collo stipendio annuo di L. 900. 
"" aspiranti, per gli opportuni schiarimenti, 
Potranno rivolgersi all'Ufficio dell'Acquedotto 
'1 Piazza Eremitani n. 3228. 

Per u n a donna . . . . 
III vìa Conciapelli ieri due giovanotti certi 
• Pietro, s B, Giuseppe vennero a questione 

Per carta ragazza, bellina e graziosa, che chia-
«Hao Adalgisa. 

Passati alle mani, lo Z. rimaneva ferito alla 
wta, cosi che lo si dovette trasportare alla 
*"~iacia Roberti per essere medicato­

li fuoco fu subito spento dal personale del­
l'albergo accorso prontamente. 

I pompieri, ad onta della massima solleci­
tudine, giunsero quando ormai era tutto fi­
nite, tanto l'incendio fu leggero. ' 

La eansa fu acòidentale. 

Speda le civile di Padova 
Movimento degli infermi nel mese di mar-

zo 1894: 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al Idi mar­
zo 1894 N. 474 101 575 

Entrati nel corso di . 
marzo 1894 » 285 111 395 

= a = 3 m u a B=S=3 

Totale N. 769 212 971 
Usciti 0 morti nel me­

se di marzo » 340 135 475 
e--.— B=ss=a e=aa=3 

Malati al 31 detto N. 419 77 496 
PRESENZE 

1893 1894 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 7191 7916 725 — 
Presenze poveri » 9971 8019 — 1352 

Totale N. 17162 16535 725 1352 

Gorriere dall'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Alla Trilogìa di Dorina non mancò di as­
sistere un pubblico numeroso che applaudì con 
calore tutti i bravi artisti, e in modo speciale 
la bellissima Montrezza, e il Baccani, che è 
indubbiamente uno dei migliori elementi della 
Compagnia. 

Questa sera una novità: Malìa di Capuana. 
Basti quest'annuncio a far affollare il Ga­

ribaldi, i . 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia Falconi e Soci diretta dal 

av. G. Piotriboni rappresenta : 
MALIA 
ore 8 1|2 

TÉLES&AMMI DELLE BORSE: 

Padova, 11 aprile 1891. 
R o m a 10 Parig i 10 

Bandita contanti — ,— Rendita h: S IfO 99,20 
Rendita per fina 87,35 Idem a 0(0 jjerp. 99,30 
Banca Generale 70,=» Idem 4 ljS H\0 105,75 
Credit» mobiliare !5i\— Idem Hai li 9̂ 0 76,82 
Azioni Aoqaa Pia 1040,— Cambia 8. X,«adsa 25,19 
Asioni Immobiliare 38,— Consolidali inglesi 99.7B 
Parigi a 8 mesi —,- ^ Obbli^arioni lomb. 307,85 
rarigl a 6 masi — , - Cambio Balia 12,50 

Milano 10 Ronditi turca 28,80 
Hendits it.; contanti 87,17 Banca di Parigi 668,= 

> ano 87.82 Tanieine nuove 486,75 
Azioni Meditorransa 460,— Egiziano 6 6[0 B22.50 
Unifido Roani 1190,= R«B(Hta ungherese 9» ii)8 
Cotonifìcio Cantoni 850,= Rendita spagnola 66,09 
Navigazione generale 2G2,— Banca Soanto Parigi 10,=-= 
Raffinerìa Zuccheri 200,— Banca Ottomana 680,62 
Sovvenzioni 8 — Credito Fondiario 966,— 
Società Veneta 2 9 , - Azioni Suez 282S,— 
Obbligazio-i merid. 301,— Azioni Panama 18,= 

> nuovo 8 0[0 278, Lotti tarohi 109,62 
Francia a vÌBta 113,55 Ferrovie meridionali 5 2 8 , ^ 
Londra a 3 mesi 28,47 Prestito rnseo $6,70 
Berlino a vi&ta 140,10 Prestito portoghese 22 tì^S. 

Venezia 10 Vienna 10 
Solidità Italiana 87,25 Read, in carta 98,80 
Azioni Banca Veneta =rr,r^ » in argento 98,30 

» Società Yen. — , ~ > in oro 110,20 
> Cot. Venez. 200 , - • aedza img. 98^<» 

Obbiig. presi venez. Azioni della Banca 1025,— 
F i r e n z e 10 » Stab. di ered. 870,60 

Rendita italiana 87,32 Londra 1&4,65 
Cambio Londra 28,40 Zecchini imp. B,83 

D Francia 113,45 Napoleoni d'oro 9,92,™ 
Azioni F. M. 007 1 = Berl ino 10 

•» Mobil- 188, Mobiliare 214,90 
Torino 10 Austrìache » , -

Rendita contanti 87,20 Lombarde 48,20 
» Uno 81.35 Rendita italiana 76,40 

Azioni Ferr. Medìt,- 460, - Londra 10 
> > Mot. 000,50 Inglese 99 13il6 

Credito Mobiliare 180,— lULlano 76 13^16 
Banca Naaionate 920,— Cambio Francia 113,40 

1 . di Torino J69,= > Germania 138.90 

GUIDOVIE CEN FRALI VENETE 

Piccolo incend io . 
' 1 1 1\2 all'albera 
in una stanza al terzo piano. 

A'la U 1(2 all'albergo Stalla d'Oro prese 
«loco -'-

O R A R I O 1. AVUILE 1 8 9 4 
LINEA PADOVA - PUS1NA - VENEZIA 

PARTENZA DA PADOVA 
5.40(-} 6.47 - 8.54 - 14. 8 — 17.34 — 20.24 

(•) Da Dolo. . 
ARRIVÒ A PADOVA 

6.21{") - 8 39 - 10.S0 - 14.40 - 19.28 - 21.59{") 
(••) Da Dolo. — (•••) Fino a Dolo. 
LINEA PADOVA-CONSELVE-BAQNOLI. .. 

PARTENZA DA PADOVA 
7.10 — 13.40 — 18.40 

ARRIVO A PADOVA 
7.— — 12.40 — 18.30 

LINEA PADOVA-PIOVE 
PARTENZA DA PADOVA 

7— - 11.30 i ~ 15.—- - 19.32 
ARRIVO A PADOVA 

6.40 - 9 . 30 - 14.— — 19.— 

Oli Uffici dei Consorzi Idraulici 

Fossa Monsolesana, Patriarcati e Fossa 

Paltana vennero trasferiti in Via Due 

Vecchie N. 6 4 u. 387 

Nostre informazioni 
B e n c h é la C a m e r a o il P a e s e vi 

p rendano scarso in teresse , i pochi de­
pu ta t i che in t e rvenne ro i e r i , al la se­
d u t a p a r l a m e n t a r e , si sono occupat i 
come si'' vede dal resoconto della r i­
forma e le t tora le poli t ica p ropos t a da l 
minis t ro Crispi . 

Ques ta specie di te la di Pene lope 
nella qua le la n u o v a I ta l ia v a consu­
mando il suo t empo nelle riforme po­
li t iche, deve far so r r ide re gli uomin i 
di S ta to i quali si accorgono che u n a 
riforma sostanziale occorre principal­
mente al nos t ro pae se : quella di c r ea r e 
dei c i t tadini elet tor i , pe rchè quelli che 
lo sono se ne inflschiauo in g r a n p a r t e 
del loro d i r i t to : t a n t o è vero che il 
più delle vol te non ne varino a l l ' u rna 
che u n a te rza p a r t e : ' tanto è vero che 
in ques ta t e rza pa r t e e' en t rano molti 
di coloro cho sono e le t tor i apocrifi o 
per lo m e n o è molto discut ibi le la le­
g i t t imi tà del dir i t to di cui si va lgono . 

Meno male che si è t rova to final­
men te nel Crispi un minis t ro che disse 
ques ta d u r a ver i tà , cioè esser tempo 
che il nos t ro paese abbia finalmente 
un s i s tema di elezioni che sia l 'e­
spressione genu ina del la volontà elet­
torale ciò è quan to dire che fino ad 
ora si è l avora to in m a t e r i a di ele­
zioni a chi ha sapu to farsela meglio. 

O h ! semplic i tà dei1 t empi a n t i c h i . 

isrois-fcri i > l @ p a c o i 
P A K T l O ' O l L A R l 

— w '— 
L a R e g i n a a Napol i 

(S) ilOMA, 11, oro 6 
Il viaggio della Regina a Napoli è sta­

bilito per la fine di Aprile, subito dopo le 
corse nel «Derby Reale.» 

Essa si tratterrà a Napoli un mese. 
1 S o v r a n i di G e r m a n i a 

«li n u o v o a Venez ia 
All'Ambasciata di Germania assicurano 

che, .terminata la villeggiatura ad Abbazia, 
i Sovrani di Germania ripasseranno per 
Venezia, desiderando anche-l 'Imperatrice, 
visitare quella città. 

II p r o c e s s o de l la B a n c a R o m a n a 
(S) ROMA, \\, ore 8 
Si assicura che il processo delia-Banca 

Romana, non verrà messo a ruolo' per lo 
pùbblica discussione né in maggia, né, in 
giugno, essendo stalo dichiaratd opportuna 
che esso non abbia luogo a Camera aperta. 

Cesare Lazzaroni ha protestato presso 
l'autorità e presso i suoi difensori contro 
il rinvio del processo. 

Si conferma il prossimo ritiro del sena­
tore Cessina a forse anche dell'onor. Villa 
dal collegio della difesa. 

L ' o n o r . l ' e l loux e l 'Ese rc i t o 
(S) ROMA, l'I, ore 10 
Si dice che il generale Pelloux prepari 

un nuovo lavoro sulle condizioni, nelle 
quali si trovava l'Esercito nel novembre 
scorso. 

In tale lavoro : egli dimostrerebbe che 
l'Italia era perfettamente'pronta per una 
mobilizzazione e che i suoi mezzi di difesa 
funzionavano ottimamente. 

L a C o n g r e g a z i o n e de l l ' I nd i ce 
Questa Congregazione ha posto nll'Indice 

nello scorso mese di marzo pialli 400 nuove 
pubblicazioni, di cui molle italiane. 

L a t r e g u a di Dio 
L'on. Crispi non 'ha aderito alla proposte 

di alcuni deputati di convocare ad una 
riunione gli amici del Ministero. 

11 presidente del Consiglio ha dichiarato 
che, avendo egli invocata la tregua di Dio. 
si metterebbe in contraddizione con sé 
stesso se assumesse alla Camera un con­
legno differente dall'attuale. Egli pel mo­
mento non deve fare distinzione tra amici 
ed avversari. Tina riunione della maggio­
ranza potrà aver luogo, secondo l'on. Grir 
spi, solo dopo un voto sopra una mozione 
di fiducia, nettamente posta sull'indirizzo, 
finanziario" del Governo. Finché 'questo' 
voto non ha luogo, il Governo non'può' 
sapere quali siano i suoi amici politici alla 
Camera. 

COMPAGNIA DI ASSICURA»!!! GRANDINE E DI RIASSICURAZIONI 

"MERIDIONALE» 
SOCIETÀ ANONMA. PER AZIONI 

C a p i t a l e v e r s a t o L. 2 . 5 2 0 . 0 0 0 — R i s e r v e L. 7 2 0 . 0 0 0 
ASSICUtiAZIONI A PREMIO FISSO 

! S E 3 1 3 3 H 3 C U . " " V E 3 I V E 3 3 G I - A . 
PRESSO LA . 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
Questa Compagnia sorta sotto gli auspici della 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
annuncia ohe nel corrente anno sostituirà questa noi Ramo Grandine e che tutti gli Agenti 
Principali e Mandamentali dalla 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
sono puro suoi Agenti e sono autorizzati ad assumere in dì lei nomo 

L ' A S S I C U R A Z I O N E D E I P R O D O T T I C A M P E S T R I 
' • - , . ' , C O N T R O " • 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
in estate con gran vantaggiodei bambini e 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de-, 
nutriti. 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni g 
Sperimentai ripetute volte e da molti mesi' 

la vostra Emulsione Scott d'olio di fegato--
di merluzzo preparata con gli. jpofosfi|i' di 
calce e soda, e debbo dirvi fraiicamahte' che 
ì bambini e le persone di tenera età la dige­
riscono facilmente e ne traggono sentiti van­
taggi, massimo nelle affezioni rachitiche e: 
scrofoloso. 

Comm. Dott. TASSI, 
Primario degli Ospedali di Roma, oca, eec-

89 4 

La COMPAGNIA di ASSICURAZIONI GRANDINE e di RIASSICURAZIONI " M E B I D O N A L L E , , , 
assicura a premi Assi e paga senza sconto il risarcimento dei danni quindici giorni dopo la 
iquidazione, semprochè sia trascorso dalla data del sinistro il termine di 30 g.orni previsti 
dall'art. 195 del vigente Codice di Commercio. 

AGENZIE PRINCIPALI E MANDAMENTALI IN TUTTA ITALIA 

La Riunione Adriatica di Sicurtà 
-A. 9 S T J IML EU 

ASSICURAZIONI contro i danni degli Incendi, e contro i danni prodotti dallo 
scoppio del gaz, degli apparecchi a vapore e del Fulmine. 

A S S I C U L Ì A Z I O N I per il rìschio Locativo, per il Ricorso dei vicini, por la per­
dita temporanea de' locali, e diminuzione dei fitti, per la perdita e dimi­
nuzione delle garanzie ipotecarie. 

ASSICURAZIONI supra la Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite pagabili in caso 
di Morie'i:) qualunque tompo avvenga, ovvero so avvenga entro un pe­
riodo determinato, mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o 
trimestrali, con o senza partecipazione agli utili della Compagnia. 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza — Dolali — miste e a termine Fisso =» 
Rendite Vitalizie immediate, o differite. 

L'Ufficiò dell'Agenzia Principale di P A D O V A è situato in P i a z z a C a v o u r (g ià B i a d e ) 
N. 1120 A, che è pure abilitata' ad assumere proposte per la S o c i e t à i n t e r n a z i o n a l e p e r 
e Ass i cu raz ion i c o n t r o le d i s g r a z i e a c c i d e u t a l . 365 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
':•'•' ' : DI PADOVA 

12 Aprile 1894 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio. di Padova ore 12 m. 0 s. 45 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) oro 12 m. 13 s. 16 
Osse rvaz i en l m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 80.7'dal livello mediò del mare 

IO Aprile 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

vento. . . . . . 
Stato del cielo . . 

Oro 
9 

761.5 
H-15.5 

6.8 
52 
N 

9 
l|4oop 

Ore 
15 

760.1 
+21.1 

4.3 
23 

SSE 

6 
sereno 

Ore 
21 

760.0 
+ 17 1 

E.O 
34 . 

SSW 

7 
sereno 

Dalle 9 del 10 alle 9 del 11: 
Temperatura massima.= +.21 ' .7 

» minima = + 8 \ 9 

P. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leene Angeli, Gerente resp. 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode , Scient if ici , 
L e t t e r a r i e cc . 

ALLA LIBRERIA P. M O T T I 
Piazza Unità d" Italia, — PADOVA 

Si r i c e v o n o Abbonament i a 
qualunque Giornale ai s o l o 
p r e z z o di c a p e r tana 

Si garantiscono ì regali 

Il S a n t a l S a l o i é E m e r j r 
può dirsi ormai ruuloo antir 
bleuorraaico di effetto imme­
diato e sicuro. I meravigliosi 
sd innumerevoli risultati otte­
nuti in questi ultimi tempi na 
sono la più convincente assicu­
razione per gli ammalati diffi­

denti,'e non ci suiio orapiil specialisti dì co­
scienza e di valore che non ne abbiano rac-
aomauiiato l'uso, preferibilmente a qualunqu» 
altro dei migliori anti-blenorragici (Inora co-
naseiuti e raccomandati. Le migliaia di certi­
ficati entusiastici, rilasciati dalle prime cele­
brità mediche di Europa sono sempre a dispo­
sizione degli increduli. — Unici depositari per 
l'Italia sono i signori S. N e g r i e C o m p . 
di Vene/. ia, che si incaricano di distribuirà 
il Stintili Safolé E m e r y nelle primarie 
Farmacie del Keguo. 38i> 

D* affittare 
Stanze ammobiliate 

c o n 'retare 
in Via Maggiore Civ. N. 746 A 

P ivolgers i ivi 3 6 3 

~ 7sllBlÙlESTTBrG¥~~ 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 3 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle. 22 nei gtortU 
feriali, e fino alle 20 nel festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto di altr 
due riparti con vasche di macina 

Bagni in vasche; caldi, .freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
flssa, mobile, ascendente, oircolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con Ingresso 
ildeeiale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 

GRANDI MAGAZZINI 
S)l 

LUIGI VALSECCHI 
PADOVA - A . l l ' X J x x S . ' V 0 3 r ® Ì - t à - PADOVA 

^ P PER CONCORRENZA * ^ | 
ELEGANTE | f | | M 

v e s t i t o oo:oxE»l©-fco ,1 ii\ 
confezionato sopra misura S&s fSaa'UR 

LH £,W 
RICCO ASSORTIMENTO STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

ift tkodo da potet soddisfare qmisiasi esigenza 

ASSORTIMENTO VESTITI FATTI 
da Lire | g = f g = ^O "= 2 5 = 5 0 = 4 0 = 5 0 = (IO 

in Stoffe'novità — Confezione accurata 



Per gli~Annù"iizi~riyolgersi agli Ufficili Pubplicita della Casa HAASENSTE1N ElOGLER 982. Via Spirito Santo, Padova 

FERB0-€HINA-6I8LERI 
LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

m m fflGERIR BERE?? _ , , - . " M > | TOLETE LA SALUTE!) 

F. BISLERl - Milano'- -* 

ACQUA 

- H O C E R A " UMBRA 
da celebrità 

ricfittescluta e 

la Regina delle A 
«sieri 

n1 WTOESSIONAHIO 

MiLANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chicago, 28-8-93. 
Il BoltoBCritto è lieto di dichiarar» che L'ACQUA di 

KOCERA fOrotra) e nna oUinm acqua, attinia \m il 
sapere assai credetele, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e por TURO comune, 

Boti. OTTO H. •WITT 
Prof di Chimica Tecnologica al Poiitecnico di Bcrliao 

Tinto: 11 R. Commissario Gerente 
UNGARO 

mediche 

dichiarala 

eque da tavola" 

C© 

^«auji.jsro* 

Preg. Big. F. nieleri, 
MiiaHo, 16-11-82 

Sulle mosse pfii* recarmi a Romn, non voglio la­
sciarti Milana fiert?» mundorle ima parola d'encomio 
pel ami ]'KH].0-CH1NA Jiqti«rc eccellente, dal quale 
elbi buonissimi risultati Egli è veramente un buon 
tonico, mi huoii iricoatitueiite nello anemie, nelle do­
to Ime nervi se, cnvregi:e molto bene l1 inerzia del ven­
tricolo nelle digestieni stentato od ini ne lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in iBjpecial modo di felibri periodi elio, 

Dott. SAULIONE t-omm. CARLO 
H148P Medico di S. M il Re 

P5) 

B 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per Sa fabbr icazione di Macchine e smer ig l io 

.BOCKENHE1N 
presso Francoforte sul ieno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

. MOLE DI SMERIGLIO AMKRICANO 1. qualità per affilare a umido e s secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Th^.a in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smerig'. . di nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1, qualità di qualunque lega. 166 

VOLETE mh PROVA INCONTESTABILE[ 
CLLLA ViKTU' E SUFERICRITA' DELLA! 

VERA ACQUA 

M A MIGLI i 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE f.E USI FFI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BUDA E LCFO FGCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI 

Basta p^waria pp adottarla 
Quardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L, S40 e I- Si ed in bottiglia grande 
a L. |ì„ i« 

Si-vende da tutu i FiunneU'U.Tirf piiifri v l'i carnieridel Regno. 
A i ADOVA dui Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BAH AITA Stf-iaii'tiie - Sig, b . ls. IKìZlOl. Drtgniere ai Servi. 
Deposito Generale da A. M1GOISE e C Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni pei- pnceo postale aggiungere li cent. H 120 P 

rjSt&ZXM&Z 

Pubblicità Economica 

Cent, K Cent. 

PEB OGNI PAROLA 

CERCASI vero meccanico Anito in 
lavori afflili. Scrivere 522 posta Mi­
lano. 308 

PRIMARIO Stabilimento Cappelli 
corca viaggiatore polla vendita In 
Francia, Svizzera, Austria, Germania. 
Inutile'presentarsi senza conoscenza 
dell'articolo, delle lingue e ottime re­
ferenze. Offerte alle iniziati C 183K NI 
Haasenstein e Vogler Milano. 310 

SliìKORINA inglese cerca famiglia 
signorile ove dare lezioni di Inglese 
o Tedesco (molti anni in Germania), 
ricevendo in contraccambio mante­
nimento ed alloggio. Scrivere 1179 
Haasensten e Vogler Firenze. 315 

CERCASI commesso per ottima am­
ministrazione, stipendio e provvigione. 
Scrivere «Torniture» Ci me. .311 
mmimmmiimiimmmmmmmmiimm 

, T IP T O P 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosco il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
.->ciarra, ROMA. 

LA HEBEZEUGFABRIK KOLN 
GEORG KIEFFER 

F A B B R I C A DI A P P A R E C C H I E L E V A T O R I A C o l o n i a 
FORNISCI! 

Taglie, Montacarichi, ?avis Verricelli, Gru, Catene da bastimento 
Ruote ihniate per catene e Cattile calibrate — Ripara agni genere di Carrucole — 

Vernale con iraniane {Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 

Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e - C a t e n e G a l i 

PUMPING MACHINERY 
Hathorn, Davey & C, Leeds H i o i V 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
dello 

otabììimento Lassarmi 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per pianolorii 

vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
l 'Olii Gl'abili ^e ' P™ in'voga o ré-

t a i delle più belle canzoni popolari 
jti'a. di tutte le nazioni. 

ur<n, rinomate composizioai dì Mozart. 
*\\3 Beethoven, Ttayn, ecc. 

bellissime ouveriures 
*• d* canzoni senza, parole di Me neels-
*ÌO sohn 
t RQ1 ^ ^ *"avor'^ Pezz* d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J : 
Amburgo (Germania) H40P 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA-F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — Psiche 
G. GAREiEM — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida dì Padova 
G. GALLINA — Commedie del Teatro 

Veneziano 
Q. JERANTI — L,a Monaca assas­

sina (Romanzo) 
(li recento pubblicazione) 

A. MONTANARI — Elementi di eco­
nomia politica 

i. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per bario- à -broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, piac­
eli etti, sopportini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

C. F. WEBER 
L ì p s i a - P S a g w i i z 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E ®\ G I 4 K T & C U Q J Q 

per Coperture piane 
Produzione annua i 

Tettoie piane , ,, . . 300.000 m. q. 

' Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 170 

Società Italo-Svizzera di Costruzioni Meccaniche, Succ. 

ALL' OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
FONDATA NEL 18fi0 

in BOLOGNA 
i6 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari'Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e HHotorì Idraulici 
rendimento dell'RO all'85 0[0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale 0 
verticale. Fu verificato anche il SO 0[0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per S giorni. 

R E G O L A T O R I , S E R V O - M O T O R I E C O M P E N S A T O R E 
Brevettato sistema De Morsier 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E T R E B B I A T R I C I 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze iib 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse o semifisse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazze a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 
ALZAMENTO D'ACQUA 

tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. H 164P 

per Maccliim'Staùilmeiili induslrlali-Finestre-Semgli 
MMeantm-BMsioni Giardinie Mll-Rmntistradali 

Gabbie per PollhTsIielastickpsrlttd-Copirture^niti 
oer riparo lempesti-CoidespimeperSiepììrlifàliiiitàlliifòm. 

ALL'INGROSSO E AL MINUTO 
JAMUIESTASISPEDISCONO CAMPIONI 

I L O U I S J I E G E R in Coionia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

costruisce dal 18(>2 quale specialità tutte le 

MACCHINE 
PEE LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
u vapore ed a mimo 

dalla massima solidità e aecondo sistemi perfe- \ \ 11 
zionati, d ogni capaciti di produzione, garantite : ' 
per qualità e quantitativo per mattoni pieni, ruoti ;';r•••;1^WaSte«5ssF 

e sagomati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrella di cemento, mattonelle 
di carbone. 

Scrivere per informazioni e cataloghi 251 

SENAPISMO RIGOLLOT 
CentralaCOfffiESr/OW, DOLORI, ftEUJM, l'iHFHJEAZA, m. 

IN DISPENSA BILE IN TUTTE US FAMIGLIE. 
3/ Witti, in lettolo, di ferro bianco, di IO fogli, In tutte la Farmaci» dal mondo. 
ESIGERE tu ogni foglio, II nomo u l ' iodir ixxo dell' Inventore, 

3P». XlXt3tOX,X~.0"X', Sfl, Avenue Victoria, PAItlGI, 

Padova 4894, Tip'- P Sacchetto 


